INSEGNAMENTO DI FISICA 2018-2019 - TEST DI INIZIO CORSO  
RISPOSTE AI QUESITI

1. Risposta (c), diverso il peso (circa 6 volte minore) ma uguale la massa. La massa, e cioè il rapporto tra forza applicata e accelerazione prodotta, è una proprietà intrinseca dei corpi; il peso invece, e cioè la forza di gravità, è proporzionale (Newton) al valore delle due masse che interagiscono (la massa della Luna è poco più di un centesimo di quella della Terra) e aumenta rapidamente col diminuire della distanza tra i due corpi (il raggio della Luna è poco più di un quarto di quello della Terra).

2. Falso. La gravità è del tutto indipendente dalla presenza o assenza di aria, anzi in assenza d’aria si manifesterebbe in modo più evidente: un pezzetto di carta e una piuma cadrebbero a terra esattamente come una pietra. La gravità appare invece nulla a un osservatore in caduta libera (un osservatore cioè soggetto solo al proprio peso).

3. Falso, la spinta della mano si esaurisce nel momento stesso in cui il sasso si stacca dalla mano. Il sasso prosegue verso l’alto per inerzia, perdendo via via velocità per effetto del peso e della resistenza dell’aria.
4. Falso, le due forze in questione hanno necessariamente in ogni caso lo stesso valore, equilibrio o non equilibrio: è la legge di azione e reazione. L’equilibrio richiede (condizione necessaria, non sufficiente) che sia zero la somma delle forze agenti sul pistone (peso, spinta del gas contenuto nel cilindro, forza dovuta alla pressione atmosferica, altro...). Se tale somma è zero, le condizioni per l’equilibrio del pistone sarebbero realizzate anche se, per assurdo, la legge di azione e reazione non valesse e la forza del pistone sul gas fosse conseguentemente diversa dalla forza del gas sul pistone.

5. Risposta (c). L’accelerazione dell’intero sistema è 100 N / (20+5) kg = 4 m/s2. La forza FAB di A su B deve produrre tale accelerazione, dunque FAB = 5 kg × 4 m/s2 = 20 N. 
6. Vero: un valore costante della velocità significa che è nullo il componente tangenziale del vettore accelerazione, ma potrebbe sempre essere non nullo il componente centripeto (di valore v2/r), come per esempio accade in un qualsiasi moto uniforme su traiettoria non rettilinea (valore finito del raggio r di curvatura).
7. Risposta (c). Le relazioni matematiche di somma e uguaglianza hanno senso solo se coinvolgono grandezze tra loro omogenee. Dunque, essendo 3x una lunghezza, lo saranno anche y e z/y2; il che implica, per il fatto che y2 è una lunghezza al quadrato (un’area), che z sia una lunghezza al cubo (un volume).

8. Falso: l’unica forza agente sul satellite è la forza gravitazionale, che rappresenta in questo caso (traiettoria circolare) la forza centripeta. Nei riferimenti inerziali (quelli per i quali le leggi della fisica hanno la forma a noi nota) la forza centrifuga non esiste.

9. Vero. L’energia cinetica, legata al valore della massa e a quello del quadrato della velocità, non può mai risultare negativa; ma l’energia potenziale, in quanto lavoro eventuale delle forze conservative, può anche risultare negativa (esempio, energia potenziale gravitazionale rispetto al soffitto di un libro posto sul tavolo, e cioè lavoro che verrebbe compiuto dalla forza peso nel caso il libro venisse spostato dal tavolo fino al soffitto); e potrà risultare negativa l’energia complessiva (cinetica + potenziale). Applicazione: se il riferimento dell’energia potenziale gravitazionale è posto a distanza infinita, tanto l’energia potenziale gravitazionale che l’energia complessiva di un satellite in orbita attorno alla Terra risultano negative. Stesso discorso per gli elettroni in orbita attorno a un nucleo atomico: sono negative sia l’energia potenziale elettrostatica che l’energia complessiva.
10. 120°, come mostrato in figura.
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